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1.0 - PREMESSA

Il presente Studio, realizzato su incarico del Comune di SEMIANA a supporto dell’adeguamento dello Strumento Urbanistico- territoriale (P.G.T.), è stato condotto in modo organico, con dati provenienti sia da ricerche di tipo generale, sia da indagini puntuali, ed è finalizzato ad ottenere un quadro d’insieme, dal punto di vista idro – geo - morfologico e ambientale, del territorio comunale e di un  suo intorno significativo  tale da permetterne una corretta pianificazione.

Sono state condotte ricerche bibliografiche sulla documentazione scientifica e tecnica esistente (presso Provincia , Comuni, Genio Civile, Università, ed altri Enti pubblici e privati) integrate con visione di foto aeree ed indagini di campagna, per la definizione delle caratteristiche  peculiari presenti al contorno, oltre che di quelle,  più specifiche, inerenti l’area comunale vera e propria. 

Lo studio ha inoltre tenuto conto di dati e risultati conseguiti in precedenti campagne conoscitive condotte dallo  scrivente e/o da altri gruppi di ricerca, pubblici e privati sia all’interno che nell’intorno del territorio comunale.

Rilievi e sopralluoghi sono stati effettuati in tempi successivi in un arco di anni che va dal 2005 al 2008.
Si è operato secondo :
· L.R.12 / 2005 . “ Legge per il Governo del Territorio”

Componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio  (art.57)
· D.G.R. 22 Dicembre 2005, n. VIII/ 1566
Criteri e indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del P.G.T. in attuazione dell’art. 57, comma 1 della L.R. 12/2005

· Disposizioni di cui al R.D. 523/1904 sulle acque pubbliche

· Indagini geologiche e geotecniche, previste dal D.M. 11/03/88,  secondo le varie classi di appartenenza.

· Strumenti di pianificazione sovraordinata > PTCP

utilizzando come supporto cartografico la C.T. R. in Scala 1 : 10.000 - 1 : 5.000  - anno 1994 /2002 .

2.0 - METODOLOGIA DI INDAGINE

La realizzazione dello Studio è stata preceduta dalla raccolta di un insieme organico di  dati e di informazioni sul territorio e dalla analisi dei singoli aspetti tematici individuati nell’‘area in oggetto, in modo tale da permettere la definizione e la formazione degli elaborati cartografici di base, indicati qui di seguito:

1. carta Geo morfologica (con indicazioni sui terreni presenti e sui caratteri geopedologici);

2. carta Geo litologica(con indicazioni sui caratteri geotecnici);

3. carta Idrogeologica (con indicazioni su litologia e  permeabilità) e dell‘idrografia superficiale;

Secondo la nuova normativa (O.P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003 e D.M. 14/09/2005) si è proceduto alla definizione e caratterizzazione sismica del territorio con la:

4. Carta della pericolosità / rischio sismico del territorio 

Con lo  studio dei vari elaborati di base , l’analisi dei dati a disposizione e di dati integrativi si è quindi giunti alla “fase di sintesi/valutazione”  che  ha condotto alla realizzazione dei seguenti elaborati: 
5. carta dei vincoli (con indicazione delle limitazioni d’uso del territorio derivanti dai piani sovraordinati e da normative di contenuto geologico)
6. carta di sintesi ( in funzione della pericolosità geologico/tecnica e della vulnerabilità idraulica ed idrogeologica)
7. carta di fattibilità geologica di Piano (con suddivisione del territorio in classi di fattibilità con relative limitazioni d’uso)
Quanto dedotto e riportato sulla cartografia di Piano verrà utilizzato e riportato nelle “Norme geologiche di Piano” che determinano:
· indagini di approfondimento;

· eventuali opere di mitigazione;
· tipologie costruttive;
· norme sismiche da adottare.
A completamento e interpretazione della parte cartografica è stata realizzata la Relazione illustrativa a seguire.

3.0 - INQUADRAMENTO TERRITORIALE

Il territorio comunale è posto nel settore centrale della porzione di pianura a Nord del Po denominata “Lomellina” ed è attraversato  da NW a SE dall’ asse viario principale costituito dalla  SP n°5 che collega Lomello a Valle Lomellina; dal centro abitato transita poi la SP 14  Mede – Vellezzo Lomellina e si diparte, in direzione Ovest,  la SP 78; una rete di Strade intercomunali e campestri garantisce i collegamenti con i Comuni limitrofi, le Cascine e le case sparse.

E’ confinante con i Comuni di Valle Lomellina,  Vellezzo L., Lomello, e Mede L. e concentra la superficie urbanizzata nell’ abitato principale sede della Municipalità; considerata la vocazione agricola della zona, si riscontra la presenza nelle campagne circostanti di numerose aziende agricole e fabbricati rurali.
Le più importanti sono:

C.na Cerino, posta nel quadrante sud orientale.

C.na Vallone, ove ha sede una attività agrituristica venatoria, con presenza di lanche per la caccia di anatidi, la più grande delle quali, ancora riportata in cartografia, è stata recuperata ad uso agricolo.

C.na Ferretto e C.na Favina, poste al margine sud occidentale del territorio.

Va citata anche C.na dei Risi, perché anche se posta al dilà del confine settentrionale, in comune di Valle  lomellina, ha una significativa parte della Proprietà in Semiana, coltivata esclusivamente a bosco (biomasse).
Non vi sono corsi d’acqua naturali, all’interno del territorio comunale ma, pochi chilometri ad Est  transita il Torrente Agogna, incassato rispetto alla pianura, con direzione prevalente NW-SE ed un andamento marcatamente meandreggiante.

Una fitta rete di canali irrigui (rogge) e colatori attraversa le campagne circostanti ed il più importante è la Roggia Raina, impostata su un antico tracciato del fiume Sesia (paleoalveo) che attraversa il territorio comunale da Nord a sud e lambisce ad Est il centro abitato.
4.0 - INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOLITOLOGICO  LOCALE

L’area oggetto di studio ricade in quel vasto comprensorio regionale che va sotto il nome di Lomellina e che, con l’Alto Novarese, è parte integrante della piana alluvionale (Pianura Padana) che, dai margini alpini ed appenninici, si estende fino al mare Adriatico.

Detta area  ha limiti fisici ben definiti, costituiti ad Ovest dal Fiume Sesia, ad Est dal Fiume Ticino ed a Sud dal PO; il confine settentrionale è di natura amministrativa (Provincia di Novara), mentre dal punto di vista fisiografico e geologico dovrebbe intendersi esteso fino alle colline moreniche ed alle estreme propaggini meridionali del Sud-Alpino piemontese e lombardo.

Il territorio in esame, oggi pressoché pianeggiante a causa della forte antropizzazione dovuta soprattutto alle intense pratiche agricole, ha debole pendenza verso sud-est e risulta costituito dai sedimenti, prevalentemente terrigeni, del Pliocene – Quaternario, che hanno colmato, per effetto della erosione della catena alpina ed appenninica, il Paleobacino Padano.

Tale bacino sedimentario è andato riducendosi per fenomeni di compressione, molto attivi nel Miocene e persistiti fino al Quaternario, i quali hanno dato origine a fronti di scorrimento, nord vergenti, dagli archi appenninici  e sud  vergenti dalle Alpi Meridionali.
In zona  segnalata  la presenza di una anticlinale sepolta che attraversa tutto il territorio comunale da NW a SE . 

Queste strutture presenti anche nel sottosuolo ( Braga / Cerro -“ Le strutture sepolte della Pianura Pavese e le relative influenze sulle risorse idriche sotterranee” / Atti Ticinensi di Scienze della Terra - Un. di Pavia - Vol XXXI - Pavia 1987/88) hanno condizionato la distribuzione areale e lo spessore dei sovrapposti depositi continentali.

Così ai fronti di accavallamento, da considerare come alti morfostrutturali, corrispondono platee di erosione sulle quali è mancato l’accumulo di depositi continentali anche per periodi assai lunghi e, cioè, sino all’avvenuto colmamento delle adiacenti depressioni morfostrutturali.
La successione stratigrafica del sottosuolo è rappresentata dai sedimenti appartenenti al sistema deposizionale plio-pleistocenico padano i cui termini basali (Pliocene-Pleistocene inf.), di origine marina, sono complessivamente costituiti da marne argillo-siltose e da argille siltose; su di esse riposa la sequenza continentale (Pleistocene medio sup. - Olocene) formata dalla successione “Villafranchiana” e dal “materasso alluvionale”.

Secondo Braga e Cerro e G.Pilla (“Le risorse idriche della città di Pavia” / Atti Ticinensi di Scienze della Terra - Università di Pavia, 1998) al “Villafranchiano” corrispondono depositi di ambiente palustre-lacustre a bassa energia, litologicamente caratterizzati da un complesso limoso argilloso intercalato da ricorrenti livelli sabbiosi.

A questo si sovrappongono depositi francamente fluviali (Pleistocene medio-superiore) per lo più costituiti da ghiaie e sabbie, a cui si intercalano orizzonti limosi e argillosi.
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La copertura alluvionale rappresenta l’ultima fase della sedimentazione che ha colmato il Paleobacino Padano e su questa è impostato il Piano Generale della Pianura; su tale piano (noto anche in letteratura come Piano Generale Terrazzato o Livello Fondamentale della Pianura) hanno poi agito i corsi d’acqua incidendone i depositi e modellandone la superficie.

L’azione erosiva di PO, Sesia e Ticino  ed in subordine, dei corsi d’acqua minori come Terdoppio ed Agogna, ha prodotto incisioni più o meno profonde nella pianura e scarpate di raccordo fra tardoglaciale wurmiano ed Olocene.

All’interno delle medesime incisioni vallive si riconoscono ripiani minori riferibili all’‘ Olocene antico, medio e recente, testimoni di livelli diversi di stazionamento dei corsi d’acqua e dei processi erosivi e deposizionali degli stessi in epoca post glaciale.
In tale contesto geologico regionale è inserito il territorio di Semiana, dove è possibile riconoscere, in varia forma e misura, gli elementi costitutivi del comprensorio lomellino precedentemente descritti.

Il substrato Pio-Quaternario ricade in una zona poco deformata dove maggiormente distanziati (50 Km) sono i fronti di accavallamento sepolti, a vergenza opposta, del Sud Alpino Lombardo e degli Appennini.
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(Fig.1 - da “LE ACQUE SOTTERRANEE DELLA PIANURA IRRIGUA NOVARESE LOMELLINA” – AIES /1984)
Sul Quaternario marino, attestato a quote superiori ai 200 metri di profondità (Cfr. Fig. 1- sopra), riposa la sequenza continentale rappresentata dai depositi “Villafranchiani”, prevalentemente argillosi con intercalazioni sabbiose e dal materasso alluvionale di copertura, a componente sabbioso ghiaiosa, costituito da corpi lenticolari a giacitura sub-orizzontale leggermente immergenti verso S - SE, con frequenti eteropie di facies ed intercalazioni,  di livelli limosi, argillosi e torbosi.
Nella geologia di superficie sono preponderanti i depositi (fl W – 5 b) del Pleistocene più recente, attribuibili al tardo glaciale wurmiano 
I sedimenti wurmiani sono stati localmente incisi dal Fiume Sesia (in un suo vecchio corso) che ha depositato, dopo una prima fase erosiva, alluvioni dell’Olocene antico correlabili a quelle sospese dei più grandi corsi d’acqua (a1); tali depositi si ritrovano nella fascia centrale del territorio comunale, all’interno di un ampio paleoalveo.
I terreni alluvionali di età diversa (deposti dai corsi d’acqua in relazione alle vicende climatiche del Pleistocene - Olocene), secondo l’ordine cronologico di seguito descritto, vengono riportati nella Tav. 2 ( Geolitologica con indicazioni su formazioni geologiche e caratteri geolitologici di superficie) :
 (a 1) - alluvioni terrazzate sabbiose, ghiaiose dell’alluvium antico (Olocene antico) della valle dell’Agogna, separate dal L.F.P. da un  piccolo terrazzo morfologico per buona parte antropizzato e paleoalveo del F. Sesia ;
 (5 b) Fl W - alluvioni riferibili al fluviale Wurm (Pleistocene recente) di natura limoso-sabbiosa localmente sabbioso limosa (alternanze) sensibilmente sospese sui corsi d’acqua principali e differenziati (anche per l’alterazione) dai depositi delle valli minori dei principali corsi d’acqua (Agogna).
(cfr. Fig. 2 a seguire – Stralcio Carta Geologica della Lombardia)

Fig.2   – Stralcio Carta geologica della Lombardia

[image: image52.wmf]Sondaggio n°2

Terreno agrario

0,50

Limo sabbioso

sabbia limosa ocra

Sabbia quarzosa grossa

Sabbia quarzosa grossa e 

ghiaietto passante a ghiaia

(abbondante)

11,0

Sabbia quarzosa medio-grossa

con livelli di ghiaietto

Sabbia grossa e ghiaietto

13,2

20,0

Sabbia grossa

e ghiaia

2,20

5,00

8,50

13,6

Argilla grigia con livelli

sabbioso-ghiaiosi

1m

2m

3m

4m

5m

0,00

6m

7m

8m

9m

10m

11m

11m

12m

13m

14m

15m

16m

17m

18m

19m

20m

21m

[image: image2.jpg]



[image: image3.png]OLOCENE

PLEISTOCENE

PLIOCENE

QUATERNARIO  CONTINENTALE - “VILLAFRANCHIANO”

Depositl tluvian dei greti attuali (Alluvium attuale - a)e terrazzati (Alluvium
medio - b, Alluvium antico - ¢): ghiaie, sabbie e limi.

Detriti di falda e frane.
Lacustre olocenico 3 tardoglaciale: argille e limi (a); torba (b).
Morenico Iardo-wur%’nfﬁ“nc’é”mémmocdnwo: ghiaie, blocchi, limi.

Morenico Wiirm. ghiaie, blocchi e limi (a), Fluvioglaciale e Fluviale Wiirm:
ghiaie, sabbie (b). PLEISTOCENE SUP.

Morenico Riss: ghiaie, blocchi e limi ferrettizzati (a); Fluvioglaciale, Fluvia-
le e Lacustre Riss: ghiaie, sabbie e argille ferrettizzate (b). PLEISTOCE-
NE MEDIO.

Morenico Mindel: ghiaie, limi e rari blocchi fortemente ferrettizzati (a);
Fluvioglaciale, Fluviale e Lacustre Mindel: ghiaie, limi e argille forte-
mente ferrettizzate (b). PLEISTOCENE INF

“Ceppo” e formazioni simili, tacies * Villafranchiane ": conglomerati, sabbie,
argille. PLEISTOCENE INF.-PLIOCENE SUP.




5.0 - CARATTERI GEOMORFOLOGICI

Aspetti generali

La superficie del Livello Fondamentale della Pianura, prevalentemente sub-pianeggiante, è interrotta da zone più depresse, comunque pianeggianti, legate all’antico passaggio di corsi d’acqua (paleoalveo di Sesia).
Le secolari attività agricole, gli spianamenti e la regimazione ad uso irriguo delle acque, hanno profondamente modificato l’originario assetto del territorio, obliterandone l’accidentalità ed i caratteri strettamente legati alla morfologia fluviale.
Forme imputabili alla morfologia fluviale
Sul L.F.P. viene rilevato l’ampio paleoalveo di età tardo glaciale, con sviluppo pressoché parallelo all’Agogna, che interessa tutta la fascia centrale  del territorio comunale; su di esso sono attualmente impostati alcuni corsi d’acqua artificiali  tra cui la roggia Raina ed inoltre, a testimonianza di questo antico percorso, sono conservate piccole scarpate di altezza metrica; si individuano al suo interno depositi di natura sabbiosa (ghiaiosa), che attestano anche della competenza della paleocorrente (cfr Tav. 1- Geomorfologia e Geopedologia).

Alla scarsa soggiacenza della falda freatica, prossima al piano campagna sono da imputare aree sortumose (zone umide), più o meno antropizzate, presenti localmente nel territorio.
Aspetti morfologici imputabili all’attività umana
Agricoltura

Già a partire dal Medioevo le peculiari caratteristiche del territorio hanno permesso lo sviluppo di una fiorente agricoltura, favorita dalla ricchezza di acque naturali superficiali, dalle opere di disboscamento e dalla bonifica delle depressioni paludose.

Quest’ opera sistematica dell’uomo attraverso i secoli ha avuto un significativo incremento nella seconda metà dell’800 con la realizzazione di una complessa rete irrigua ; da tale epoca sono stati definitivamente cancellati gli aspetti morfologici originari e la natura stessa del paesaggio è cambiata, limitando la presenza, prima importante, dei boschi planiziali a poche aree relitte.

Solo un’attenta lettura delle testimonianze geomorfologiche (dossi e aree depresse interposte agli stessi, paleolinee di drenaggio dei corsi d’acqua) e pedologiche, oltre che della documentazione storica esistente, può dare un’idea degli originari aspetti paesistici  e della sostanziale varietà di forme ambientali fisiche e naturali.

L’avvento della meccanizzazione agricola  e delle nuove tecniche di coltivazione applicate alla risicoltura hanno ulteriormente incrementato gli spianamenti e le livellazioni del terreno anche nell’area in studio.

Il rapido evolversi delle sistemazioni agrarie, anche in tempi recenti, è peraltro evidente dal confronto tra le successive edizioni della cartografia regionale (C.T.R.) e dell’ I.G.M.

Urbanizzazione

L’espansione edilizia è concentrata attorno al nucleo abitato  di Semiana e si è sviluppata  lungo l’asse viario principale rappresentato dalla SP n° 5; non esiste una zona industriale e sono presenti solo alcune limitate attività artigianali.
Altre forme causate dall’attività antropica
Sono forme legate all’attività estrattiva di materiali inerti, riferibili principalmente a livellamenti agricoli - antecedenti alla entrata in vigore della L.R. n. 18/82 – che hanno interessato il Livello Fondamentale della Pianura..

Vengono cartografate, nella figura a seguire (stralcio “Catasto Cave Cessate della Provincia di Pavia” Amm. Prov. Pavia – UOC Attività estrattive)  le attività censite, distinguendo le cessate, cerchiate in giallo, da quelle attive o in via di attivazione, in rosso; non sono presenti Ambiti estrattivi.
(Fig.3 – Stralcio attività estrattive cessate ed attive nel territorio comunale)
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A seguire si riporta inoltre stralcio della carta di Uso del Suolo dedotta dal P.T.C.P. da cui risulta come praticamente tutto il territorio comunale extra urbano sia utilizzato a seminativo (prevalentemente riso – mais).
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6.0 - ELEMENTI DI PEDOLOGIA
E’ obiettivo di questo capitolo dare informazioni sui principali tipi di suoli presenti nel territorio comunale, intendendo per “suolo” una parte del terreno superficiale che a seguito dell’azione combinata dagli agenti atmosferici e della vegetazione, produce un mezzo equilibrato, stabile e dotato di proprietà fisiche, chimiche e biologiche ben definite che conferiscono al suolo la sua propria individualità (Duchaufour - 1970).

A tal fine si è utilizzato lo Studio effettuato dall’Ente Regione di Sviluppo Agricolo della Lombardia (ERSAL) sui suoli della Lomellina centro-meridionale (Studio “Carta Pedologica” - 1996), che ha adottato, per la classificazione dei suoli, la Soil Taxonomy (U.S.D.A. 1975, 1990, 1992 e versione delle “Keys” del 1992).

Sono stati individuati, a livello generale per il territorio in oggetto, un regime “naturale” di umidità che nei suoli non coltivati a risaia (sommersione) è di tipo udico, mentre nelle aree in cui la falda freatica è molto prossima alla superficie sussiste un regime aquico ;  per quanto riguarda invece la temperatura dei suoli il regime è mesico.
Sull’area di studio si hanno locali indicazioni dallo

 “ Studio Geopedologico e Chimico-Agrario dei terreni della Provincia di Pavia” -  B. BELINGERI 

(Annali  Facoltà Agraria di Mi / vol. IX - 1960 )

dedotte da indagini puntuali i cui risultati si riportano nella tabella a seguire.

Tabella dei punti di campionamento terreni superficiali in territorio di Semiana

	N°
	  Ubicazione   geografica
	Litologia
	            Reazione


	Su 1000

secca      
	parti  di       all’aria      
	terra 


	fine

	
	Semiana
	
	
	
	
	Sostanza

Organica
	Azoto tot.

	
	
	
	pH    Classificazione
	calcimetro
	 Totale  a      caldo
	%
	 (Kjeldahl)

	 1
	m. 100 N.E. C.na Favina
	limoso
	6.8     sub acido
	assente
	assente
	16
	2.3

	 2
	m. 250 S. C.na Cerino       
	Limoso
	6.8     sub acido
	assente
	assente
	30
	1.3

	 3
	m.  400 S.O. C.na Vallone
	Sabbioso
	7.8  sub alcalino
	18
	
	16
	2.3

	 4
	Cascina Ferretto
	Argilloso
	6            acido
	assente
	assente
	16
	0.8

	 5
	m. 500 E C.na Vallone
	Limoso
	5.8          acido
	assente
	assente
	22
	1.1

	 6
	m. 200 E. Casottone
	Limoso
	   6.4         acido
	assente
	assente
	18
	0.9

	 7
	m. 600 N.O. di Casottone
	Argilloso
	6           acido
	assente
	assente
	28
	1.4


Indicazioni sulla origine e la  formazione dei suoli

I suoli in oggetto sono riconducibili a due tipi di paesaggio  fondamentali identificabili con :

a)  porzione meridionale della piana fluvio glaciale e fluviale costituente il Livello fondamentale della Pianura (L.F.P.), formatasi per colmamento alluvionale durante l’ultima glaciazione (Sottosistema LF)
b)  superfici terrazzate costituite da “alluvioni antiche o medie” delimitate da scarpate di erosione e variamente rilevate sulle piane alluvionali e Alvei abbandonati di corsi d’acqua estinti - Olocene antico -  (Sottosistema VT) 

I suoli della maggior parte del territorio,  appartenenti al L.F.P. ed ai terrazzi alluvionali antichi sono in genere evoluti ( Hapludalfs) ed a profilo più o meno troncato, che porta ad una convergenza dei tipi pedologici, con attenuazione delle differenze originarie; eventuali livelli argillosi sottostanti possono acquisire colorazione rossastra a seguito dell’ossidazione del ferro presente.

Sul livello fondamentale  e nei terrazzi antichi si trovano anche suoli meno evoluti, in aree sottoposte a dinamiche geomorfologiche più recenti 
Infine, nella fascia di territorio ove è ricostruibile un paleoalveo (Sesia) prevalgono suoli idromorfi (Aquic Dystric Eutrochrepts – Fluaquentic Endoaquolls), a drenaggio da mediocre a molto lento.

La suddivisione in classi pedologiche del territorio, riportata a seguire, viene anche evidenziata nella i tav. 1 – Geomorfologia con indicazioni geopedologiche -  di piano.

6.1  CAPACITA’ D’USO DEI SUOLI

Sulla base della classificazione effettuata sui terreni del comprensorio e della cartografia relativa, verificate peraltro da sopralluoghi in sito e da confronti con altri dati in possesso riportati anche negli allegati cartografici – Tav. 1 --(cfr. tabella  a seguire ) è stata valutata la capacità delle varie unità pedologiche; essa esprime la potenzialità intrinseca dei suoli in funzione di un loro sfruttamento in agricoltura.

La “Land capability classification” del U.S. Department of Agriculture considera una serie di  parametri, tra cui la morfologia, la posizione geografica, le varie caratteristiche fisiche e geochimiche dei terreni che sono stati valutati ed integrati nello schema interpretativo dell’ERSAL (1995) riportato in Fig. 4 .

Il sistema prevede la ripartizione dei suoli in 8 classi di capacità con limitazioni d’uso crescenti, che prevedono l’uso sia agricolo che forestale, che zootecnico per le prime 4, mentre introducono limitazioni nelle successive, fino all’esclusione di ogni forma di utilizzazione produttiva nell’ultima.

Si indica inoltre con un suffisso il tipo di limitazione che interviene nelle varie classi , che per la zona di studio si limita a :

w   -  limitazioni legate all’eccesso di acqua dentro e sopra il suolo, che interferisca con il normale sviluppo delle colture 

s  - limitazioni legate a caratteristiche negative del suolo come l’abbondante pietrosità, la scarsa profondità, la sfavorevole tessitura e lavorabilità, etc.

I suoli del territorio di studio sono compresi tra la III^ e la V^ classe di capacità e le principali limitazioni sono dovute a :

· tessitura dell’orizzonte superficiale, soprattutto per un eccessivo contenuto in limo

· profondità utile limitata dal substrato sabbioso o dalla presenza della falda ;

· fertilità > capacità di scambio cationico (CSC) e saturazione in basi (TSB) basse ;

· drenaggio: frequenti  suoli a drenaggio rapido, mediocre, lento, rari a d. molto lento ;

I suoli di III^ classe, che sono prevalenti, sono generalmente profondi e presentano moderate limitazioni, moderata fertilità, drenaggio da medio a rapido, in funzione della tessitura; sono terreni a seminativo e richiedono moderate pratiche di conservazione.

Vi rientrano buona parte dei suoli del L.F.P.,e nella zona interessata dal paleoalveo di Sesia; le principali limitazioni sono dovute  a scarsa profondità , tessitura eccessivamente sabbiosa o, in subordine, limosa, presenza della falda in prossimità della superficie.

I suoli di IV^ classe (32) e V (35) si vedono ristrette le scelte per le colture a causa del drenaggio difficile e  richiedono una gestione accurata ; si ritrovano sulle superfici depresse dei terrazzi alluvionali e le coltivazioni predominanti sono a pioppeto e macchie a  vegetazione igrofila. 

A seguire si allegano la cartografia di inquadramento, la Tabella dei SUOLI DELLA LOMELLINA CENTRO_MERIDIONALE, tabelle e cartine esplicative. 
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[image: image13.jpg]Profondita (utile all'approfondimento radicale)

Molto sottili <25cm
Sottili 25- 50cm
Moderatamente profondi 50 - 100 cm
Profondi 100 - 150 cm
Molto profondi >150 cm
\Reazione

Molto acidi pH <45
Acidi pH4,5-5,5
Subacidi pHS5,6 -6,6
Neutri pH6,7-73
Subalcalini pH74-82
Alcalini pH>82
Carbonati totali

Nou calcarei <05 %
Scarsamente calcarei 05-5%
Moderatamente calcarei 5~ 10%
Calcarei 10- 20%
Molto calcarei >20 %

Tasso di Saturazione in Basi (T.S.B.)

Molto bassa <35 %

Bassa 35-50%

Media 50-75%

Alta >75 %

Tessitura

Grossolana SeSF

Moder. grossolana FS (8 gross.), FS, FS (S fine)
Media FS (S molto fine), F, FLe L
Moderatamente fine FSA,FAeFLA

Fine A,ASe AL

Pietrosita superficiale

Scarsaonulla < 0,1 %

Moderata 0,1-3%

Comune 3-15%

Elevata 15-50%

Eccessiva >50%

Scheletro Dimensione pietre
Assente <1 % Piccole & <7,5 cm
Scarso 1-5% Medie @7,5 -25cm
Comune 5-15% Grandi @ >25 cm
Frequente 15-35%

Abbondante 35-70%

Molto

abbondante >70 %

Drenaggio Profondita falda

Rapido Superficiale <25~ cm
Moderatamente rapido  Poco profonda 25-50 cm
Buono Moder. prof.  50-100 cm
Mediocre Profonda 100-150 cm
Lento Molto profonda > 150  cm
Molto lento

Impedito

Capacita di Scambio Cationico (C.S.C.)

Bassa <10 meq/100 g

Media 10 - 20 meq/100 g

Elevata 20 - 30 meq/100 g

Molto elevata >30 meq/100g

Permeabilita AW.C. (mm/100 cm di suolo)
Elevata Molto bassa 0- 50
Moderatamente elevata  Bassa 50 - 100
Moderata Moderata 100 - 150
Moderatamente bassa Alla 150 - 200
Bassa Molto alta >200
Molto bassa

Rischio d'inondazione

Assente

Lieve

Moderato

Allo

Molto Alto

evento con frequenza ed intensita irrilevante
per I'uso agro-forestale

evento che ricorre meno di una volta ogni 10
anni con durata minore di 2 giorni
frequenza compresa tra una volta/5 anni e
una volta/10 anni con durata tra 2 e 7 giomi
frequenza maggiore di una volta ogni 5 anni
con durata maggiore di 7 giorni

golene aperte o frequenza annuale

Tab. 3.1 Classi utilizzate per la descrizione dei suoli
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[image: image15.jpg]ELEMENTI AREALI

Unita di paesaggio pedologico 1 Dossi del livello fondamentale della pianura, a suoli sabbiosi, talora evoluti.

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica
- morfologia ondulata - asportazione o decapitazione di suoli 1-2-3
- valore paesaggistico e naturalistico - forti rimodellamenti antropici della

- lembi di vegetazione naturale (boschi)  morfologia (eliminazione dei dossi e
- presenza di suoli evoluti talora ben livellamenti, bonifiche agrarie al fine
conservati di escavazione di sabbia)
- riduzione della vegetazione naturale

Unita di paesaggio pedologico 2 Aree piancggianti del livello fondamentale della pianura, che sono state sovente
sottoposte a forti rimaneggiamenti antropici (ribassamenti e livellamenti). Suoli
sabbiosi, poco evoluti.

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica
- presenza di resti di dossi e aree a - asportazione o decapitazione di suoli 4-19
morfologia ondulata - rimodellamenti  antropici  della

morfologia (livellamenti, bonifiche
agrarie al fine di escavazione di
sabbia)

- rettifiche dei pochi canali ad
andamento naturale rimasti

Unita di paesaggio pedologico 3 Aree del livello fondamentale della pianura, a suoli in genere evoluti, con
substrato sabbioso, talora limoso.
Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica

- estese aree occupate da suoli profondi - asportazione o decapitazione di suoli 5-6-7-8-9-10-11-12-20
- presenza di suoli evoluti a diverso - rimodellamenti antropici della
grado di troncatura morfologia (livellamenti)
- rettifiche dei pochi canali ad
andamento naturale rimasti

‘Unita di paesaggio pedologico 4 Aree morfologicamente depresse del livello fondamentale della pianura, a suoli
sabbioso-limosi.

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica
- falda poww pivfonda, talora entro 1 m - rimodellamenti  antropici  della  13-14-15-16-17-18-21
dalla superficie morfologia (livellamenti)
- presenza sporadica di fontanili - rettifiche dei canali ad andamento
naturale

Unita di paesaggio pedologico 5 Aree terrazzate delle valli dei principali corsi d'acqua, delimitate da scarpate
erosive, a substrato sabbioso, sabbioso-ghiaioso e limoso, ben drenate.

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica
- estese aree occupate da suoli profondi - rimodellamenti antropici della 22-23-24-25-26
- morfologia debolmente ondulata morfologia (livellamenti)

Unita di paesaggio pedologico 6 Aree morfologicamente depresse dei terrazzi alluvionali, con suoli sabbiosi e
limosi: paleoalvei, conche, depressioni.

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica
- falda poco profonda, sovente entro 1 - rimodellamenti  antropici  della 27-28-29-30-31-32-33-
m dalla superficie morfologia (livellamenti) 34
- presenza di fontanili e risorgive - riduzione della sporadica vegetazione
- alta densita della rete drenante naturale
- presenza di palecalvei di valore - reftifiche dei canali ad andamento
paesaggistico naturale

- presenza di piccole aree idromorfe a
vegetazione naturale igrofila (presenza
di garzaie e paludi poste a tutela)




[image: image16.jpg]Unita di paesaggio pedologico 7 Aree fortemente depresse, idromorfe, sovente delimitate da scarpate erosive,
con presenza di suoli di colore scuro, ricchi di materia organica.

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica

- falda poco profonda, sovente meno di - riduzione della vegetazione naturale 35-48
50 cm, talora affiorante - bonifiche

- presenza frequente di fontanili e
risorgive

- valore paesaggistico e naturalistico:
forte presenza di aree protette

- vegetazione naturale, igrofila

Unita di paesaggio pedologico 8 Scarpate erosive e aree inclinate di raccordo, spesso terrazzate artificialmente

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica
- valore paesaggistico - forti rimodellamenti antropici della 36
- lembi di vegetazione naturale (boschi)  morfologia (livellamenti, bonifiche
agraric)
- concentrazione delle attivitd estrattive
(cave di inerti)

Unita di paesaggio pedologico 9 Arce di fondovalle dei principali corsi d'acqua, separate dalle aree di
alluvionamento attuale in genere da una scarpata evidente, con suoli da poco a
moderatame..ic evoluti. =

Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione Unita della carta pedologica

- estese aree occupate da suoli profondi 37-38-39-40-41-42-43-
44

Unita di paesaggio pedologico 10 Arce di fondovalle morfologicamente infossate (paleoalvei e paleomeandri), in
genere sedi di idrografia minore, con suoli sabbiosi o limosi, talora idromorfi.

Tilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizazione Unita della carta pedologica
- presenza di piccole aree idromorfe a - riduzione della sporadica vegetazione 45-46 -47
vegetazione naturale igrofila (presenza  naturale
di garzaie talora poste a tutela)
- falda talora a meno di 1 m di
profondita

Unita di paesaggio pedologico 11 Arce di influenza attuale dei corsi dacqua principali, per lo pil arginate
artificialmente. Suoli poco evoluti, sabbiosi o limosi.

Tilevanze ¢ peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione _ Unita della carta pedologica

- presenza di vegetazione naturale - rimodellamenti antropici  della  49-50-51-52-53-54-55-
igrofila e di ripa morfologia 56-57

- valore paesaggistico ¢ naturalistico - riduzione della vegetazione naturale
nelle aree prossime ai fiumi

ELEMENTI LINEARI

Pacsaggio: Principali scarpate naturali, che delimitano il livello fondamentale della pianura oppure i terrazzi fluviali.
Rilevanze e peculiarita ambientali Forme di degrado o antropizzazione

- presenza di vegetazione naturale igrofila e di ripa - rimodellamenti antropici della morfologia

- valore paesaggistico e naturalistico nelle aree prossime - riduzione della vegetazione naturale
ai fiumi
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[image: image18.jpg]CAPACITA' D'USO DEI SUOLI

Modello Interpretativo

Classldl | Profondits | Tessitura | Scheletro | Platrosita Fertiita Rischlo | Limitazionl
Capecith utlle Orlz. Orlz. . orlzzonte | Drenagglo dl Climatiche | Pend. | Eroslone
Superficiale | Superficlale | Rocclosith | superficale Inondaz.
% % % %
[25]
| > 100cm - <15 R<2 buono | essenle assent <2 sssenle
pHAS5-55 v
" 80-10em [ A+L>70 15-35 idem | TSB35-50% | medocte | <iv/10 ot 2-10 assento
A>3 ©SC5-10meq | mod. rapido” 0
CaC03 > 40% > <209
A>50-60 pH<AS modersio | moderele
u 50-80cm | S>8 3%-70 idem TSB<35% nlo /510 | 200-700m | 10-20 debols
L>60-70 csc<5me 032
P3-15 o
v 25-50em idem idem R<2 idem motokalo | > tv/58 idem 20-35 | modersta
repido" >Tog
P15-50 molo ato
v <250m idem idem R2-25 idom impedio | golens idem <2 ssento
sperte
P15-50 forl
Vi idem idem idem R2.25 idem idem idom 700300m | 36-70 |  modersta
P15-50 moto fort
Vi idem idem idem R25-50 idem idem idem >2300m >0 forto
P>50
il idem idem idem R>50 idem peudi idem idem idem | mokoforte
Sotlo
Clssi s s s s s w w (3 - o

» Quando la limitazione & dovuta a drenaggio repido o moderatamente rapido, viene indicala la sottoclasse
- Da valutare con riferimento ai primi 100 cm di suolo (valore medio ponderato)

CAPACITA' PROTETTIVA DEI SUOLL

Modello Interpretativo

CLASSI DI PERMEABILITA' PROFONDITA' CLASSE GRANULOMETRICA | MODIFICATORI CHIMICI:
CAPACITA' FALDA pHin H20,CSC*

Fine, Very Fine, Fine Sity, Fine|
Loamy, Coarse Sily, Loamy, Clayey|
ELEVATA BASSA > 100cm Skeletal, piu' tutte le classi fortemente| pH>55

(Classi 4,5, 6) contrastanti comprese quelle over ©SC > 10 (meg/100 g)
Sandy, Sandy Skeletal e Fragmnetal
in cui il primo termine sia Fine, Very|

Fine o Fine Silly
MODERATA 50 - 100cm Coarse Loamy, Loamy Skeletal, piu' le| pH 45-55
MODERATA (Classe 3) (conperm. bassa) [rmanenii classi over Sandy, Sandy  CSC510 (meq/100g)
Skeletal o Fragmental
<B0cm Sandy, Sendy Skeletal, Fragmental,
BASSA ELEVATA (con perm, bassa)  [piu le classi fortemente contrastaniin pH<45
(Classi 1,2) < 100cm cui il primo termine sia Sandy, Sandy| CSC <5 (meq/100 g)

(con pern. moderata) |Skeletal, Fragmental

* Considerare il valore piu'alto Ira quello riscontrato entro, 100cm

Tab. 6 - Modello inierpretativo per la classificazione della capacita protettiva dei suoli per acque
profonde nei confronti di agenti inquinanti. o = =
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6.2 - CAPACITA’ PROTETTIVA DEI SUOLI PER ACQUE PROFONDE  DA AGENTI INQUINANTI

La capacità protettiva dei suoli è un elemento fondamentale nella valutazione della vulnerabilità del territorio per la proprietà che possono avere gli stessi di esercitare un effetto-filtro  tra le sostanze tossiche, quali possono essere concimi chimici, fitofarmaci, fanghi , acque reflue, sversamenti accidentali, perdite da impianti agricoli e industriali, distribuite sulla superficie, e le falde acquifere sottostanti (profonde).

Non è possibile entrare nel dettaglio, in uno studio su vasta scala come è questo, per la complessità e per il numero di fattori  e di variabili che intervengono in  tali processi ; viene comunque dato un inquadramento di massima, in funzione della velocità di infiltrazione di liquidi inquinanti, sulla capacità protettiva che possono esercitare i suoli individuati sul territorio comunale.

Tale valutazione è stata fatta secondo le direttive contenute nello schema operativo predisposto dall’ERSAL , che definisce tre classi di capacità protettiva - elevata, moderata, bassa – ed è desumibile dalla Tabella sopra citata ; risultano delle condizioni generali di protezione media, sia per la litologia sabbioso limosa prevalente che per  la diffusa presenza della falda a profondità generalmente poco elevate e solo localmente, nel Livello Fondamentale della pianura, si trovano suoli ( sabbiosi) a protezione bassa.
7.0 - IDROGRAFIA SUPERFICIALE - RETICOLO IDRICO MINORE

Il presente capitolo fa riferimento allo “Studio per la determinazione del reticolo idrico minore (ex D.G.R. n° 7/7868 del 25/01/02)” redatto su incarico del Comune, dallo scrivente, ed approvato dagli Enti competenti nel 2005. 
Il territorio nell’intorno è caratterizzato (anche se non ricade all’interno dei confini comunali) da un corso d’acqua naturale, l’Agogna, e da una articolata rete di canali artificiali di antica e più recente impostazione che costituiscono la rete irrigua al servizio dell’agricoltura.

Al proprio interno la rete idrografica è suddivisa in ordine gerarchico, in rapporto alle funzioni svolte: in particolare si distingue una rete primaria di “adduttori” e “diramatori” ed una secondaria di fossi derivati dai primi fino ai bocchelli di consegna ed al reticolo menzionato viene associata la rete dei colatori.

Per tale ragione sono frequenti cavi (infossati anche 2-3 metri) che svolgono una duplice funzione: di drenaggio a monte ed irrigua a valle ; probabilmente molti di questi cavi, almeno i più antichi, sono impostati sull’originaria paleo-idrografia, in particolare nelle aree depresse dei paleoalvei.

L’area di studio è posta a quote comprese tra i 98 ed i  92 m.s.l.m. -  depressione del paleoalveo entro cui scorre la Roggia Raina, nella zona a sud – e risulta interessata solo da corsi d’acqua artificiali (stagionali) che, provenendo da Nord – Nord Ovest, portano le acque necessarie per l’ irrigazione.

La direzione prevalente di deflusso della falda è NNW > SSE e l’infiltrazione maggiore si realizza attraverso le perdite dei canali e rogge che attraversano il territorio in oggetto; l’andamento della superficie freatica segue grosso modo quello della morfologia e il livello statico si trova generalmente a quote > 1.5 metri dal piano campagna; può arrivare, solo in alcune aree depresse, a monte del centro abitato, a quote inferiori- uguali al metro, soprattutto in stagione irrigua.
7.1 – Reticolo idrico principale

I corpi idrici appartenenti al reticolo idrografico da considerarsi principale, sono i corsi d’acqua presenti sul  territorio in possesso dei requisiti elencati nella D.G.R VI/47310 del 22 dicembre 1999; nell’elenco contenuto nella suddetta Delibera vengono riportati suddivisi per province e, per ogni corso d’acqua vengono definite le seguenti informazioni:

· Denominazione

· Comuni interessati

· Foce o sbocco

· Tratto indicato come principale

· Numero di iscrizione elenco acque pubbliche

In Semiana non  si rilevano corsi d’acqua principali anche se nell’Elenco delle acque pubbliche (R.D. 14/12/1931) il territorio di questo Comune è inserito tra quelli interessati dal transito del T. Agogna.

A seguito di verifiche sulle mappe catastali, oltre che dalla visione dei confini amministrativi sulla C.T.R., risulta che tra il Torrente e la superficie appartenente a Semiana si interpone il territorio comunale di Vellezzo Lomellina; pertanto l’Agogna non è mai transitata sul territorio di Semiana e quanto indicato nel suddetto R. D. è da ritenere un refuso e/o un errore formale.  
7.2 -  Reticolo idrico minore

Per la definizione del reticolo idrico minore si è proceduto secondo le norme di attuazione della Legge 36/94 – art. 1 comma 1, che vi fanno rientrare tutte le acque superficiali ad esclusione delle acque piovane  non ancora convogliate in un corso d’acqua (art. 1 comma 2).

Più precisamente sono da considerarsi tali tutti i corsi d’acqua che rientrano nei seguenti criteri:

1. hanno subito interventi di sistemazione idraulica con l’utilizzo di fondi pubblici

2. vengono definiti come demaniali sulle mappe catastali o in base alle normative vigenti.

Sono principalmente canali artificiali che vanno a costituire la struttura primaria della fitta rete irrigua al servizio dell’agricoltura, realizzata nel corso degli anni sul territorio.

Con riferimento ai criteri ed alle prescrizioni contenute nella normativa vigente in merito (D.G.R. 7/7868/2002 e D.G.R. 7/13950/2003, D.G.R. 7/20552/2005  e relativi Allegati) si definisce quanto segue:

a - non esistono corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore di gestione comunale;

b - esistono corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore gestiti  dal consorzio di bonifica Est Sesia;

c - esistono corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrico minore gestiti  da consorzi locali o privati.

- Cavi  gestiti dall’Ass. Irrigua Est Sesia – Novara

Roggia Raina ( o della Raina o Reina )        N° 118 - El. Acque Pubbliche ex R.D. 14/12/1931
Proviene dalla Lomellina Nord Occidentale ed, entrando al vertice NW del territorio comunale lo attraversa con percorso irregolare per circa 3.7 Chilometri, proseguendo poi verso SE in direzione del Torrente Agogna ed è soggetta a vincolo paesistico (fascia di rispetto di 150 m ex D.Lgs.42/2004); nel tratto che interessa il centro abitato, però, tale vincolo è stato tolto e recepito nello strumento urbanistico comunale che, all’interno del centro abitato è stata derogata

Cavo Solero                                          N° 121-  El. Acque Pubbliche ex R.D. 14/12/1931
E’ un grosso cavo irrigatore della zona che transita nel quadrante sud del territorio comunale per poi proseguire in Comune di Lomello; il suo tratto iniziale è difficilmente rintracciabile poiché ormai caduto in disuso.

Roggia della Valle                                 N° 119-  El. Acque Pubbliche ex R.D. 14/12/1931
Interessa  le  campagne del quadrante nord orientale del territorio comunale  proseguendo poi, in Comune di Vellezzo Lom.,  verso l’Agogna.

-    Cavi  gestiti da altri consorzi  o privati
Roggia Nuova  di Semiana (fontana) 

Costeggia il confine sud  occidentale del Comune, attraversa la Roggia di Goido e sottopassa la SP 78 per poi deviare verso sud est .
Roggia di Goido 

Attraversa per circa tre Chilometri il margine meridionale del territorio comunale per poi proseguire in territorio del Comune di Lomello

Roggia Tortorolo 

Proviene dalla Lomellina Nord Occidentale ed, entrando al vertice NW del territorio comunale lo attraversa con percorso irregolare e direzione nord sud per tutta la sua lunghezza; è un cavo per buona parte incassato rispetto alle campagne circostanti con funzioni preminenti di colatore.

I cavi citati sono rappresentati sulle mappe catastali e quelli non di competenza dell’ A.I.E.S. vengono gestiti dal Consorzi irrigui locali, pertanto non vi sono corsi d’acqua a carico del Comune.

8.0 IDROGEOLOGIA

La successione idrogeologica  della zona (Cerro e Braga “ Le strutture sepolte della pianura pavese e le relative influenze sulle risorse idriche sotterranee “ - 1998 ) può essere sintetizzata in tre unità principali - materasso alluvionale, successione Villafranchiana e basamento marino - secondo quanto detto nel precedente Cap. 4 -(Inquadramento geologico generale) ed i depositi continentali quaternari hanno uno spessore medio di circa 200 metri ;  tali depositi costituiti da alternanze di sedimenti differenziati per porosità e permeabilità, intercalati a setti impermeabili di estensione e potenza variabile, ospitano acquiferi più o meno in comunicazione fra di loro, secondo un sistema multifalda.

La ricostruzione stratigrafica di massima del sottosuolo è stata effettuata sulla base dei dati esistenti in letteratura e di correlazioni tra i pozzi a stratigrafia nota disponibili nella zona, purtroppo esterni all’area di studio; in Comune di Semiana, infatti, non esiste pozzo acquedottistico e non vi sono nemmeno altri pozzi privati8aziende agricole, etc.) a stratigrafia nota.

Considerata inoltre la scarsità di dati sugli strati più profondi, la maggiore attendibilità si ha fino a 100 - 120 metri di profondità.

Le falde freatiche, principali e sospese, ed anche quelle sottostanti, sono alimentate dalle acque meteoriche e dai sub-alvei dei corsi d’acqua che solcano la pianura ; nel loro movimento di filtrazione da monte verso valle vengono condizionate dalla diversa permeabilità dei sedimenti attraversati , con conseguente variazione di velocità e direzione di flusso.

L’alternanza di erosione e deposizione da parte dei corsi d’acqua e le molteplici variazioni del loro tracciato hanno dato luogo alla formazione di alvei successivi, ormai abbandonati (paleoalvei), che costituiscono vie di deflusso preferenziali.

Per l’area in oggetto la direzione prevalente di deflusso della falda superficiale è W NW > E SE e l’infiltrazione maggiore si realizza attraverso le perdite dei canali e rogge che l’attraversano; correlando  sondaggi effettuati nell’intorno, osservazioni sul territorio e  dati rilevati in letteratura (compresa la Tav. Idrogeologia di Piano Cave Provinciale vigente, di cui si allega uno stralcio a seguire), è stato possibile definirne le caratteristiche idrogeologiche principali.
Dati certi sono stati dedotti, oltre che dai succitati pozzi acquedottistici dell’intorno, utilizzati anche nella definizione di due sezioni idrogeologiche, da una campagna di indagini, svolta dallo scrivente negli anni 2004 -2005, per la realizzazione di un laghetto ad uso  sportivo e ricreativo  in terreni agricoli posti poco a sud del confine  comunale in   loc. Goido /C.na Borella (dati idrogeologici e litostratigrafici in allegato), che come condizioni generali e considerata la vicinanza possono essere considerati rappresentativi anche per il territorio in oggetto.
Dalla ricostruzione della piezometria si  evidenzia il carattere drenante (in condizioni di magra) che ha la valle dell’Agogna in tutto  il suo corso, fenomeno evidenziato anche dalle linee di flusso che ruotano e deviano in direzione della valle omonima; lo stesso effetto, anche se in scala minore, viene prodotto anche dalla fascia centrale del   territorio, sede di antico tracciato fluviale (paleoalveo) depressa rispetto alle campagne circostanti ed attualmente interessata da due corsi d’acqua secondari.
 Emerge una certa differenziazione litologica, sia verticale che orizzontale, che concorre a influenzare il deflusso delle acque, ingenerando all’interno del mezzo poroso fasce a più elevata permeabilità che svolgono un’azione drenante e di richiamo  sulle acque di falda, abbondanti anche per il notevole apporto irriguo.

L’andamento della superficie freatica segue grosso modo quello della morfologia e il livello statico si trova, nella piana interessata a quote > -2 metri dal piano campagna; può arrivare, solo in alcune aree depresse a quote inferiori ai 2 metri. 

Qui di seguito si allega la serie storica di una stazione piezometrica dell’Ass. Irrigua Est Sesia ubicata in prossimità del Pozzo Comunale N 1 di Lomello ( Circa a 4 Km  dall’area) da cui sono deducibili le massime escursioni della falda in zona.
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– Idrogeologia (Stralcio da Piano Cave Provincia di Pavia 2003 -2013) --
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UNITA' IDROGEOLOGICHE

H

Depositi alluvionali incoerenti a permeabilita primaria elevata,
per porosita

Prevalenti ghiaie e/o sabbie con locali intercalazioni di orizzonti
granulometricamente piti fini, che ne riducono la permeabilita complessiva;
presenza in superficie di una copertura limosa ("limi di stanca"), solo
localmente con potenza superiore ai 2 metri.

Principali coltri superficiali a permeabilita media o bassa (per porosita),
con spessori generalmente superiori a 3 metri

Limi argillosi alluvionali o fluvio-lacustri; coltri di loess; depositi alluvionali
antichi fortemente alterati.




A livello locale si individua negli strati più superficiali  una alternanza di sedimenti a granulometria fine (limi sabbiosi sabbie limose) , con dimensioni dei granuli che aumentano con la profondità; è ipotizzabile la locale presenza sia verso Valle Lomellina che verso Vellezzo di livelli argillosi di una certa potenza dai dodici – quindici metri in giù.

Non si individuano comunque, dai dati in possesso, livelli impermeabili (argille) di estensione areale tale che facciano pensare ad un diaframma di separazione continuo tra falda superficiale e primo acquifero confinato fino ad una profondità compresa tra i 40 ed i 50 metri  da p.c..

 A tale quota è infatti presente, nei pozzi profondi della zona, uno strato impermeabile,  potente 4 - 6 metri , che sottende un secondo acquifero; più in profondità sono presenti altri acquiferi (almeno due) messi in produzione nei pozzo di Lomello.

Si forniscono a seguire Sezioni idrogeologiche esplicative (Sez. Idrogeologica A - A  direttrice: Valle>Lomello  /  Sez. Idrogeologica B - B  direttrice: Mede> Velezzo); qui di seguito si allega inoltre Stralcio Sez. schematica interpretativa dell’acquifero a livello regionale con   direttrice : Velezzo > Ottobiano  – (Quaderni IRSA).
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I litotipi  rappresentati nelle sezioni idrogeologiche allegate sono suddivisibili secondo il grado di permeabilità:

I ) terreni permeabili (Sabbie e ghiaie)

II ) terreni semipermeabili (Sabbie limose, limi sabbiosi, alternanze di sabbie e limi)

III ) terreni impermeabili (argille).

Nell’intorno del territorio comunale la litologia dei terreni superficiali presenta caratteri differenti tra il Livello Fondamentale della Pianura, ove sono presenti sedimenti prevalentemente limosi, e la fascia interessata dal tracciato del paleoalveo di Sesia, ove sono prevalentementi materiali sabbiosi, localmente anche a granulometria più grossolana (ghiaie - ghiaietti). 

L’acquifero superficiale, da quanto esposto precedentemente, risulta avere un notevole spessore e la coperture superficiale presenta permeabilità buona, soprattutto nella fascia di territorio succitata mentre livelli a permeabilità medio bassa si ritrovano prevalentemente nel Livello Fondamentale della Pianura .

Le caratteristiche idrogeologiche del territorio comunale sono sintetizzate  nella Tav. 3 (Carta idrogeologica e della vulnerabilità) nella quale sono state evidenziate le seguenti unità idrogeologiche (con riferimento al loro diverso significato geomorfologico):

Depositi alluvionali incoerenti  (L.F.P. – )

costituiti prevalentemente da limi / limi sabbiosi, a permeabilità primaria media o bassa, con locali intercalazioni di orizzonti a granulometria più grossa (sabbie - sabbie limose) che ne aumentano la permeabilità complessiva.

Depositi fluviali dei greti antichi e e medi ( paleoalveo);

alluvioni sabbioso-ghiaiose a permeabilità primaria elevata, con locali depositi limosi.

La distribuzione della litologia superficiale viene sempre riportata nelle allegate Tavole grafiche di Piano.
L’approvvigionamento idrico per uso umano avviene tramite collegamento alla rete acquedottistica di Mede lomellina che attinge dalle falde artesiane profonde, idoneamente protette da ogni tipo di inquinamento ( ma prevalentemente chimico, derivante dai trattamenti in agricoltura, ed organico) .

Infine la presenza generalizzata di livelli prevalentemente poco permeabili, soprattutto nelle aree urbanizzate, prossimi alla superficie ed abbastanza estesi sia verticalmente che arealmente,   sovrastanti ai livelli sabbiosi - ghiaiosi permeabili, determina nella prima falda (falda a pelo libero) una vulnerabilità da media a bassa.

A seguire Stralcio CTR 1: 50.000 con tracce delle sezioni idrogeologiche
Sez. A-A’    Valle Lomellina (Pozzo Gariboldi) – Lomello (Pozzo Com.)

Sez. B – B’  Velezzo Lom. (Pozo Com.)          _ Mede Lom. (Pozzo Com.)

Diagrafie Pozzi utilizzati nella stesura delle sezioni idrogeologiche

Stralcio CTR 1: 50.000 con tracce delle sezioni idrogeologiche
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Sez. A-A’    Valle Lomellina (Pozzo Gariboldi) – Lomello (Pozzo Com.)
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Sez. B – B’  Velezzo Lom. (Pozzo Com.)   -     Mede Lom. (Pozzo Com.)
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                                                                                             Pozzo Com. le Mede
DATI LITOSTRATIGRAFICI ED IDROGEOLOGICI DA “STUDIO PER LA REALIZZAZIONE DI AREA LACUSTRE PER ATTIVITA’ SPORTIVA, RICREATIVA IN LOC. C.NA BORRELLA – MEDE L. /FRAZ. GOIDO” (Dr. Zorzoli – Sett. 2005)
                         Stralcio C. G. d’I. / Fg Mortara scala 1 : 50.000) con ubicazione dell’area
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Dati freatimetrici

L’andamento della superficie freatica si abbassa in direzione Est – Nord Est, e il livello statico si trovava, nel periodo di esecuzione dei sondaggi (Agosto 2004 in corrispondenza delle massime escursioni di falda, che si hanno in stagione irrigua), nella piana interessata a quote mediamente di > -1 metri dal piano campagna (S. n° 3) mentre nelle campagne confinanti più elevate altimetricamente si trovava a quote inferiori, come risulta dalla tavola grafica a seguire. 

Le letture freatiche eseguite durante l’esecuzione dei carotaggi nel mese di agosto 2004 sono :

Carotaggio O = - m. 3,00 da p.c.               Carotaggio 2 = - m. 2,00 da p.c.

Carotaggio 1 = - m. 2,50 da p.c.                Carotaggio 3 = - m. 1,00 da p.c.

Carta delle soggiacenze della falda ( Agosto 2004)

            (riferita ai sondaggi effettuati nell’area di studio)
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La direzione di flusso dominante della prima falda acquifera, comune a tutta  questa fascia di pianura lomellina, converge verso l’asse drenante costituito dal Fiume Po, ma, a livello locale, risente del richiamo esercitato dalla depressione   rappresentata dal paleo alveo di Sesia, all’interno della quale transita la Roggia Raina.

La superficie piezometrica tende pertanto nell’area di studio, ad abbassarsi verso E-NE , con soggiacenze che partono dai 93 m.s.l.m., rilevati nei sondaggi n° 2 e 3 (Agosto 2004), per avvicinarsi ai 91 m. al margine Nord Est dei terreni di proprietà, all’altezza di c.na Borrella.

Pertanto nella campagna dove sarà realizzato lo specchio d’acqua, livellata a 94,20 m.s.l.m., in stagione irrigua, quando è massimo l’apporto idrico derivante dalla rete di canali e risaie,  la falda può raggiungere livelli molto prossimi alla superficie (0.50 m. da p.c.) 

Le escursioni stagionali, strettamente legate, più che agli eventi pluviometrici, all’elevato apporto idrico che si verifica nella stagione irrigua, subiscono oscillazioni che non superano 1 metro e tali valori abbastanza limitati sono dovuti alla ricchezza di corsi d’acqua nell’intorno, alcuni dei quali vengono alimentati anche con acque di risorgiva (fontane, perenni).

L’acquifero interessato dagli scavi risulta costituito da depositi alluvionali incoerenti costituiti prevalentemente da alternanze di sabbie quarzose medio grosse e frequenti livelli ghiaiosi che aumentano con la profondità i rari livelli a granulometria più fine intercettati fino a 20 metri di profondità nei sondaggi esplorativi non hanno comunque spessore significativo. 

 La regolarità dei depositi e lo spessore medio del suddetto acquifero vengono confermati dalle stratigrafie (fornite in relazione) dei seguenti pozzi profondi, ad uso acquedottistico e/o alimentare, presenti nell’intorno dell’area:

n° 1 Pozzo comunale di Mede

n° 1 Pozzi comunale di Lomello 

n° 1 Pozzo Eurico di Valle Lom.

Con l’utilizzo di dati disponibili sull’acquifero impostato nella prima copertura alluvionale presente in tutto l’intorno dell’area studiata è possibile fornire valori significativi dei principali parametri idrogeologici

 Permeabilità                                  K = 0.74 x 10-3 m/sec 

                (con K= coeff. di conducibilità idraulica)

  Trasmissività                                 T = 0,74 x 10-3 m/ sec x 19 m.=1,4 x 10 -2

 (prodotto del coeff. K per lo spessore dell’acquifero)

9.0 cenni di meteorologia e CLIMATOLOGIA

Per la determinazione delle condizioni climatiche al contorno della zona di studio sono stati raccolti  ed esaminati i dati  meteorologici provenienti da stazioni di rilevamento situate in ambito provinciale.

Le valutazioni meteo -  climatiche sono state desunte sulla base delle seguenti pubblicazioni:

· P. LANDINI “La Lomellina, profilo geografico” - Signorelli Editore/ROMA,1952

· R.ROSSETTI / M. TORTELLI “Esempio di microclima della Pianura Padana “ 

· Commento climatico alle annate agrarie - ERSAL

Ing. L. CATI “Idrografia e Idrologia del Po” - Ministero dei Lavori Pubblici - Servizio Idrografico; Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 1981.

Non esistendo stazioni di rilevamento nel territorio di Semiana vengono prese  in considerazione quelle disponibili per aree limitrofe con condizioni al contorno assimilabili a quelle dell’area di studio, ed in particolare vengono analizzate le osservazioni di  Gambolò, S. Giorgio e Gropello C. per le registrazioni dal periodo 1960 - 1985 .

Per tutte le considerazioni successive si farà riferimento all’anno climatico, secondo le suddivisioni stagionali.

Temperature

Vengono riportate nella sottostante tabella le temperature medie mensili (° C) per il periodo 1960 - 1985 :

	Stazione
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	Anno

	Gambolò
	-0.6
	2.0
	6.2
	10.9
	14.7
	19.3
	21.2
	20.2
	16.7
	10.9
	4.8
	0.3
	10.6

	S.Giorgio L.
	-1.1
	1.4
	5.1
	9.4
	13.9
	17.3
	19.5
	19.1
	15.4
	10.2
	4.3
	0.2
	9.6

	Gropello C.
	-0.7
	2.2
	6.5
	11.5
	15.9
	20.2
	22
	21
	17.4
	11.3
	4.8
	0.2
	11


Le temperature evidenziano nell’insieme caratteri climatici continentali, con inverni freddi sotto gli zero gradi   (Gennaio da - 0.6 a -1.1) ed  estati calde (Luglio da 19.5 a 22 ° C).

Nonostante la limitatezza e la relativa omogeneità , l’area di studio presenta significative differenze dal punto di vista termico, rilevate dagli scarti sulle temperature medie mensili e annuali : la stazione più calda risulta Gropello mentre la più fredda S. Giorgio.

Le differenze si accentuano ulteriormente con i dati dell’Osservatorio di Pavia dove la media annua è di 12.1° C (12.7 ° C nel quinquennio 1920 1970)

Le caratteristiche del reticolo idrografico e della rete irrigua devono in qualche misura incidere su quella che parrebbe l’omogeneità della pianura considerata.

Le temperature medie per stagione erano :

	Temperature ( °C )
	Gambolò
	S. Giorgio
	Gropello C.

	Inverno
	0.6
	0.2
	0.6

	Primavera
	10.6
	9.5
	11.3

	Estate
	20.6
	18.6
	21.1

	Autunno
	10.8
	10
	11.2


Precipitazioni

Per il periodo 1960 - 1985, le precipitazioni medie mensili ( mm) sono riportate nella sottostante tabella.

	Stazione
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	Anno

	Gambolò
	58.2
	69.4
	81.4
	75.3
	86
	70.8
	49.7
	77
	63.6
	103.4
	88
	59.6
	882.3

	S. Giorgio
	53.2
	70.5
	66.5
	71.2
	73
	57.2
	45.2
	69
	53
	86
	83.4
	56.3
	784.6

	Gropello
	67.1
	66.5
	76.9
	65.6
	81.6
	69.1
	48.4
	78.1
	64.9
	98.2
	88.4
	56.7
	861.5


Le precipitazioni presentano due massimi rispettivamente nel periodo autunnale ed in quello primaverile e due minimi in quello estivo ed invernale.

Secondo Rossetti (1995)  “questi caratteri avvicinano la zona al regime appenninico in quanto, anche se poco differenziati da quelli secondari, il massimo principale è in autunno ed il minimo principale in estate; il regime prealpino mostra invece il massimo principale in primavera ed il minimo  principale in inverno”

Dalla tabella e dagli istogrammi (a fondo capitolo) si vede come il mese più piovoso sia Ottobre e quello a minor piovosità Luglio.

La sottostante tabella evidenzia la distribuzione percentuale sul totale della piovosità nei diversi periodi dell’anno in particolare per  primo e il secondo, max e min.

	Stazione
	O - N
	A- M 
	L - A
	G - F

	Gambolò
	23.1 %
	18.3 %
	14.4 %
	14.5 %

	S. Giorgio
	21.5 %
	18.4 %
	14.5 %
	15.8 %

	Gropello
	21.6 %
	17.1 %
	14.7 %
	15.5 %


Se si considerano le precipitazioni dall’inizio dell’anno civile per i singoli trimestri si ottengono le seguenti percentuali :

	Stazione
	G - F - M 
	A - M - G 
	L - A- S
	O - N - D

	Gambolò
	23.7 %
	26.3 %
	21.6 %
	28.4 %

	S.Giorgio
	24.2 %
	25.7 %
	21.3 %
	28.8 %

	Gropello
	24.4 %
	25.1 %
	22.2 %
	28.2 %


Per quanto riguarda le rilevazioni più recenti degli anni 90 si fa riferimento ai dati ERSAL in particolare per la stazione pluviometrica di Castello d’Agogna, posta nel medesimo comprensorio irriguo e poche decine di chilometri più a nord di Galliavola.

I dati completi riguardano gli anni 1993, 1995, 1996. Il periodo di osservazione è comunque troppo breve per raffronti con le altre stazioni e le misurazioni effettuate hanno solo uno scopo orientativo.

STAZIONE DI CASTELLO D ‘AGOGNA

	Anno
	G
	F
	M
	A
	M
	G
	L
	A
	S
	O
	N
	D
	Tot

	1993
	118
	42.6
	50.8
	95.6
	87.2
	34
	0.8
	63.4
	215.6
	145.8
	70.8
	11.2
	829.6

	1995
	216.6
	73.6
	30.2
	45.8
	165.6
	92
	42.2
	20.2
	158.8
	25
	107.8
	56
	1033.8

	1996
	194.2
	43.6
	14.8
	74.8
	86.4
	35.8
	33.8
	36.2
	65.2
	126
	40.4
	127.4
	878.6
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[image: image30.wmf]Fig. 12    STAZIONE DI S. GIORGIO LOM. - PRECIPITAZIONI MEDIE MENSILI 
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[image: image31.wmf]Fig.  13      STAZIONE DI GROPELLO C. - TEMPERATURE MEDIE MENSILI 
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[image: image32.wmf]Fig.  14    STAZIONE DI GROPELLO C. - PRECIPITAZIONI MEDIE MENSILI 
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Fig.  15     STAZIONE DI GAMBOLO'  - TEMPERATURE MEDIE MENSILI
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[image: image34.wmf]Fig. 16     STAZIONE DI GAMBOLO'  -  PRECIPITAZIONI MEDIE MENSILI RILEVATE 
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Venti

I  dati raccolti  sui venti fanno riferimento alla stazione di Pavia dove sono stati rilevati i valori delle frequenze relative cumulate, espresse in percentuale, della direzione del vento a diverse ore nell’arco  del giorno solare.

Le ore alle quali vengono fatte le misurazioni nell’arco dell’anno sono:

 8.00                               14.00                                  19.00

e, rispetto alle misurazioni registrate, si possono fare le seguenti considerazioni:

· la direzione prevalente e quella del settore S -O

· le misurazioni delle ore 8.00 evidenziano una prevalenza di orientamento del vento in direzione S-SO,  che subisce un aumento durante il periodo invernale ed una conseguente attenuazione durante la primavera - estate, con una risalita graduale in autunno. 

· i dati  che fanno riferimento alle ore 14.00 confermano in pratica i dati relativi alle ore 8.00 per quanto riguarda la direzione che ha come orientamento S-SO, con minime variazioni per il periodo primaverile; i mesi di agosto ed ottobre sono caratterizzati da estrema variabilità, mentre solo nei mesi estivi  si nota una certa prevalenza  nei settori NE, SE e SO.

· risulta sempre prevalente la direzione SO per il periodo dicembre - febbraio, mentre da marzo a settembre prendono importanza i settori relativi a SE, E e NE.

FREQUENZA PERCENTUALE DELLE DIREZIONI DEL VENTO DURANTE IL GIORNO ED AI SINGOLI RILEVAMENTI : ore 8, 14 e 19  (valori mediati sull’intero anno).
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A completamento dei dati meteo nell’intorno dell’area di studio si riporta stralcio della Dichiarazione Ambientale – Anno 2005 del Parco Fluviale del Po e dell’Orba, con osservazioni sulle variazioni climatiche negli ultimi decenni rilevate nella stazione meteo di Casale Monferrato.

Quanto evidenziato a seguire conferma  le progressive diminuzioni di apporto idrico in Lomellina e nella Pianura Padana negli anni più recenti.
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5.1 Inquadramento climatologico
PRECIPITAZIONI

In Tabetla 5.1 sono riportate le elaborazioni statistiche (valori medi, massimi e minimi) delle
precipitazioni mensili e del numero dei giorni piovosi (in cui si & registrato un affiusso di almeno 1 mm in
24 ore), osservati nel periodo 1952-2001 presso la stazione climatologica di Casale Monferrato. Tali valori
sono espressi anche graficamente negli istogrammi di frequenza che riportano gli andamenti dei totali
annui e dei valori medi per mese (Figure 5.1 e 5.2).

Tabella 5.1: Elaborazioni statistiche delle precipitazioni mensili e del numero di giorni
piovosi nel periodo 1952-2001 presso ia stazione climatologica di Casale Monferrato
(Fonte dati: Reglone Plemonte, Banca Datl Climatologica)

PRECIPITAZIONI GIORNI PIOVOST

MEDIE MAX MIN MEDIE MAX MIN

Mesi mm mm mm Ne Ne Ne
Gennaio 49,9 152,4 0,0 5,7 11 0
Febbraio 52,2 247,0 0,0 3,1 7 0
Marzo 66,8 226,0 0,0 4,1 10 Q
Aprile 84,6 219,8 0,0 6.6 11 1
Maggio 83,1 307,8 5,2 6,7 9 3
Giugno 62,2 213,6 52 6,7 12 3
Luglio 50,1 157,5] 1,2 3,7 6 2
Agosto 62,7 240,8 0,2 4,1 9 0
Scttembre 63,2 236,4 0,0 6,4 13 3
Ottobre 90,1 276,0 1,2 6,1 13 2
Novembre 80,3 195,6 0,0 7 15 2
Dicembre 55,3 189,6 0,0 4,3 9 (1]
ANNO 800,4 |1275,4) 48138 73 105 50

Si evidenzia un‘elevata variabilita interannuale e intermensile delle precipitazioni, con conseguenti
forti probabilita di incontrare intervalll di tempo caratterizzati da precipitazioni intense e prolungate
(autunno e primavera), oppure modeste o nulle. Non sono infrequenti periodi di piovosita prolungata,
anche se non intensa. Spesso nel periodo estivo le precipitazioni scendono sotto i 150 mm, mentre le
elevate temperature provocano fenomeni di intensa evapotraspirazione; si possono percid avere
fenomeni di stress idrico per la vegetazione.

E interessante rilevare che le precipitazioni annuali sono in lenta ma progressiva diminuzione
(vedi -egressione lineare e media mobile su 15 anni, Figura 5.1) in particolare nell’ultimo decennio, per it
quale si registra una piovositd media annua di 687 mm, rispetto a 946 mm di media degli ultimi 50 anni.

La contrazione dell’afflusso meteorico & pil sensibile nella stagione estiva e invernale (-1,2
mm/anno).
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Figura 5.1: Andamento delle precipitazioni annue nel periodo 1952-2001 a Casale Monferrato
(Fonte dati: Regione Piemonte, Banca Dati Climatologica)

mm 1952-2001 mm 1990-2001 Il regime pluviometrico della zona @&
100 — ascrivibile al tipo sub-litoraneo padano, ciog
an - con due massimi e due minimi pluviametrici
80 ) Limitatamente al periodo 1990-2001 (vedi
0 n Figura 5.2), si assiste ad una variazione nei
® & massimi: il massimo autunnale supera
e = nettamente quello primaverile (241 mm
w « contro 184 mm), un tipo di distribuzione che
* * appartiene all'ambiente subalpino.
® ® La neve cade quasi tutti gli inverni, ma in
: {: quantitd modesta (circa 40 cm) e
GFMAMGL ASOND GFMAMGLASOND generalmente tardiva {(non prima del mese

Figura 5.2: Confronto tra la distribuzione delle di Gennaio). La durata a terra & incostante.
precipitazioni nel periodo 1952-2001 e la distribuzione nel

periodo 1990-2001 (Fonte dati: Regione Piemonte, Banca

Dati Climatologica)

TEMPERATURE

L'a-ea presenta un clima di tipo temperato continentale. Le escursioni termiche sono elevate con
inverni freddi ed estati calde. Tale situazione & tipica delle zone interne della Planura Padana. Durante
mesi invernali ie gelate sono piuttosto frequenti.

Tabella 5.2; Valori termometrici registrati nel periodo 1952-2001 presso ia stazione climatoiogica di
Casale Monferrato (Fonte dati: Regione Piemonte, Banca Dati Climatologica)

TERMOMETRIA 1952-200%1
media annua 12,1°C
media del mese pil freddo 0,7 °C
media def mese pili caldo 23°C mesi con mg‘p@ mededgl min. inf. a 0
: i R & =Gen,Feb,Dic
medl_a del. i del mese k fredde 2,8 ﬂC mesi con minimi assoluti inferiori a 0
media dei max del mese + caldo 29,7°C 5=Mar,Apr,Mag,Ott,Nov
massima assoluta 39,5°C
minima assoluta -20,3 °C
escursione annua 22,3°C
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10.0 - CARATTERIZZAZIONE GEOTECNICA DEL TERRITORIO

Premessa

Ai fini della caratterizzazione geotecnica dei terreni comunali si è proceduto integrando le conoscenze litostratigrafiche con  la documentazione esistente in merito; non vi sono indagini specifiche all’interno del territorio in oggetto,  ma si hanno però dati diffusi, assimilabili per condizioni litostratigrafiche e idrogeologiche,  sui comuni limitrofi, particolarmente conosciuti dallo scrivente ed ai quali si fa riferimento per un inquadramento geotecnico a scala comunale.

Si sono utilizzate:

· le successioni litostratigrafiche descritte nei pozzi per acqua;

· i rilievi e la zonizzazione litologica di superficie.

· I dati litologici in possesso per attività estrattive cessate, in corso e di futura esecuzione

Si allegano inoltre  le seguenti campagne di prospezioni, eseguite dallo scrivente ai limiti occidentali e meridionali di Semiana:
· Sondaggi geognostici in loc. Goido – C.na Borrella
· prove penetrometriche in loc. Cimitero di Lomello 

Natura delle alluvioni dal punto di vista geotecnico

Come evidenziato in altra parte della relazione  le alluvioni per la loro stessa natura, legata alla dinamica fluviale, sono caratterizzate da frequenti eteropie di facies e sovrapposizioni di lenti più o meno estese e/o continue di sedimenti a grana da grossa a fine.

I depositi più comuni nelle aree di  completamento e di possibile espansione urbanistica sono rappresentati da alternanze di sabbie limose e limi sabbiosi sovrastanti sedimenti sabbiosi e/o ghiaiosi di classe granulometrica differente (zona PIP, centro storico) .

Più specificamente i depositi, che appartengono pressocchè totalmente, al Fluviale Wurm (il pianalto intono al centro abitato e all’interno dello stesso)  sono rappresentati da sabbie localmente ricoperte da sottili coltri  di limi sabbiosi e sabbie limose spesso in alternanza (depositi di stanca fluviale) a bassa e media compressibilità 

Caratterizzazione geolitologica del territorio

Vengono nella tavola a seguire indicate le zone nell’intorno del territorio comunale di Semiana sede di indagini litostratigrafiche e geotecniche, su cartografica base della I^ stesura “Carta del catasto cave cessate ed attive della provincia di Pavia (Dott.Geol. M. Visconti – Dott.Geol. A. Zorzoli /Anno 2002) .
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[image: image69.png]Stazione piezometrica di LOMELLO - 060 A

Quota terreno: 90,41 m s.l.m.

Coordinate U.T.M. 484053 E 4996532 N
Quote della falda freatica (in m s..m.)

Anno | Massimo Data Minimo Data
1983 87,81 15-ago 86,21 02-gen
1982| 87,56 05-ago 86,21 02-gen
1981 87,76 12-ago 86,21 02-gen
1980| 87,56 08-ago 86,21 25-mar
1979 87,81 05-ago 86,21 02-gen
1978 87,66 08-ago 86,21 12-nov
1977 87,39 05-ago 86,21 18-nov
1976/ 87,68 12-ago 86,31 02-apr
1975 87,56 02-ago 86,33 22-mar
1974| 87,66 28-ago 86,31 28-mar
1973 87,71 02-ago 86,31 18-apr
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Legenda
Aree d’indagine
Tracce sezioni idrogeologiche --------
Attività estrattive pregresse          sabbia /s. limosa                              sabbia /s. con ghiaietto
Goido – C.na Borrella  Carta delle soggiacenze della falda ( Agosto 2004)
                                       e ubicazione sondaggi effettuati nell’area
Si individua negli strati superficiali (primi 3 m.) la presenza di sedimenti a granulometria fine (limi sabbiosi - sabbie limose); a profondità maggiori si ha la presenza di sabbie medio grosse con localeghiaietto e, con l’aumeno della profondità crescono dimensioni e percentuale della componente ghiaiosa. 

A seguire si allegano le diagrafie dei carotaggi.



Particolari  della stratigrafia tipo  a varie quote


Indagine geologico tecnica per verifiche cedimenti strutturali cappelle cimiteriali in comune di Lomello
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\3 Senso di flusso prevalente della prima falda




               Planimetria dell’area con ubicazione prove 
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                  Legenda  

                    Ubicazione prove:
                              CPT 1   (93,3 m.s.l.m.)
                                    

                              S CPT  (93,3 m.s.l.m.)
E’ stata effettuata una campagna di indagini in sito, per definire caratteri geotecnici del terreno di fondazione e soggiacenza della falda freatica, costituita da n° 1 prove penetrometrica statiche (CPT) e n°2 prove penetrometriche dinamiche (SCPT)
Caratteri litostratigrafici del sito
Le indagini hanno dato risultati così sintetizzabili:

· L’area in oggetto presenta condizioni di falda, nei giorni di indagini (11/01/06), a quote maggiori di  9 metri da p.c., che però in stagione irrigua possono raggiungere i  5 metri (da p.c);.

· esiste un’alternanza di sabbie medie, con locali intercalazioni di sabbie limose  e limi fino alle profondità indagate e si identifica dai 4 agli 8 metri, soprattutto in CPT 1 ed SCPT 1 (le più prossime all’ala dei fabbricati che presenta cedimenti), un deciso aumento dei valori di resistenza   (sabbie addensate con locale con ghiaietto);
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Parametri geotecnici dei terreni rilevati dai sondaggi e dalle prove penetrometriche statiche
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Zonizzazione geotecnica
In funzione della differente compressibilità relativa dei terreni si può impostare una classificazione geotecnica di tipo qualitativo che, nelle sue linee essenziali, tiene conto della litologia della coltre superficiale e dei successivi livelli sottostanti, desumibili dalle diagrafie dei pozzi e dalle indagini ( prove penetrometriche, sondaggi, trincee esplorative).
Si propone una  zonizzazione rapportata alla edificabilità e volta a verificare l’esistenza di orizzonti limosi e argillosi i quali, nel caso in cui fossero sottoposti all’azione dei carichi applicati, potrebbero essere interessati da processi di consolidazione.

E’ noto che tale processo è di breve durata per i terreni granulari (in quanto la dissipazione delle sovrappressioni (u avviene in tempi rapidi) e più lento per quelli a grana fine.

La dissipazione lenta delle u produce una riduzione dell’indice dei vuoti e una conseguente diminuzione di volume che potrebbe indurre cedimenti differenziali nelle opere realizzate.

Lo stesso fenomeno si può verificare anche per effetto delle fluttuazioni della falda.

Sulla base di queste considerazioni generali viene fornita una classe di caratterizzazione geotecnica al territorio di studio (cfr. Tav. 6 - Carta di Sintesi e Fattibilità) cui attengono sia in fase di indagine che in campo operativo, problematiche geotecniche via via crescenti e opere di fondazione più impegnative.

Seguendo questo criterio di zonizzazione per classi crescenti di complessità geotecnica, cioè nel senso di indagini, di ricerca delle specifiche proprietà dei terreni e dell’impegno progettuale ed economico delle fondazioni:                    

Zona A - Area in cui per la natura dei terreni superficiali e quelli posti nell’immediato sottosuolo i processi di consolidazione sono rapidi: ad essa corrispondono i terreni sabbiosi e ghiaiosi e quando lo spessore un’eventuale coltre limosa è talmente di modesta da essere praticamente trascurata.

Zona B - Area  in cui il terreno superficiale, per uno spessore significativo, è costituito da terreni coesivi o un alternanza di sedimenti sciolti e coesivi, per cui le fondazioni devono essere impostate a congrua profondità sull’orizzonte granulare.
10.1 - PRESCRIZIONI GEOTECNICHE

La zonizzazione  descritta nel precedente capitolo configura alcuni scenari geotecnici i quali presuppongono metodologie e affinamento di indagini diversificate in rapporto alla situazione litologica palesata.

Il tipo e la quantità delle prospezioni geologiche da programmare dipendono dalla complessità litologica, dall’entità dell’opera, dalle fondazioni prospettate e dall’entità dei carichi che verranno trasmessi al sottosuolo ( volume significativo ).

Per i motivi esposti le indicazioni circa le analisi consigliate sono da ritenersi orientative per il Professionista, il quale è chiamato inoltre, per ogni progetto di edificazione di edifici e di infrastrutture, alla presentazione di relativa relazione geologico-tecnica ed idrogeologica ed alla attuazione delle direttive emanate dal D.M. LL.PP.  del 11 /03/1988 e Circolare LL.PP.  n. 30483 del 24. 09. 1988  “ Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali per la progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di fondazione”, D.M. LL.PP. 20 /11/97 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento), Legge 109/94 e successive modificazioni, D.P.R. n° 554 del 21/12/1999 e delle leggi e dei regolamenti della Regione Lombardia. 

Ciò premesso si ritiene tuttavia di suggerire che la scelta dei mezzi di indagine debba essere effettuata in rapporto alle litologie prospettate nel Piano e verificate nel corso dell’indagine stessa, che deve precedere ogni intervento edificatorio.

Ogni relazione geotecnica va corredata da:

· litostratigrafia;

· proprietà fisiche e meccaniche dei terreni;

· rilevazione del livello della falda e relativa fascia di escursione.

Per la determinazione delle proprietà geotecniche dei terreni vanno indicate :

· le attrezzature e gli strumenti utilizzati ( prove di laboratorio e/o in situ ) 

· il grado di affidabilità e attendibilità.
Analogamente per le fondazioni su pali la caratterizzazione geotecnica dovrà essere rilevata lungo l’intero fusto del palo fino ad una profondità definita, ad esempio, dalle raccomandazioni A.G.I. 

Numero di indagini consigliate in funzione dell’entità dell’opera
Facendo proprie e integrando le osservazioni di Colombo & Colleselli nella seconda edizione di “ Elementi di Geotecnica” ( Zanichelli 1996 ) vengono indicate il numero di linee verticali ( profili geotecnici ) da realizzare in alcuni casi esemplificativi a cui i Progettisti fanno riferimento per i programmi d’indagine, e in particolare :

· per manufatti di altezza ed estensione limitata ( fabbricati civili e industriali fino a cinque piani di altezza ) dovranno essere esplorate n. 3 linee verticali ( pozzi esplorativi e/o sondaggi ) e n. 3 profili penetrometrici; nel caso di lottizzazioni le indagini possono essere diminuite qualora sia comprovata una sufficiente omogeneità litologica e geotecnica del sottosuolo;

· per fondazioni di opere sviluppate in lunghezza e altezza contenute ( es. muri di sostegno con altezza di 4- 10 m. ; rilevati di altezza di 4 - 10 m. ) dovrà essere realizzata una verticale ogni 50 - 100 m. ( con un minimo di 1 - 2 verticali ) e altrettanti profili penetrometrici;

· per gli scavi con profondità 3 -10 m. varrà quanto indicato, in rapporto alla superficie, per i due punti precedenti;

· per strutture di grande estensione superficiale  le verticali dovranno essere ubicate ai vertici di una maglia con interasse di 20 - 40 m. .

La sostituzione di prove penetrometriche ai sondaggi e ai pozzi di rilevamento è ammessa quando sussiste una sufficiente uniformità litostratigrafica.

Per particolari opere o interventi da realizzarsi in zone sottoposte a vincoli ambientali dovrà essere inoltre prodotta una specifica relazione geologica come indicato nella Sezione I della Delibera della Giunta Regionale del 25 luglio 1997 n° 6/30194 “Deleghe della Regione agli enti locali per la tutela del paesaggio. Criteri per l’esercizio delle funzioni amministrative ai sensi della legge re-gionale 9 giugno 1997, n° 18”. 
Tutte le prescrizioni indicate nei successivi ar-ticoli dovranno essere parte integrante delle Norme di Attuazione del PRG e del Regolamento Edilizio del Comune.
10.2 - INDAGINI ORIENTATIVE PER FONDAZIONI SUPERFICIALI RIGUARDANTI LE DIVERSE AREE DEFINITE DALLA ZONIZZAZIONE GEOTECNICA

Zona A ( Terreni sabbiosi e ghiaiosi e quando lo spessore di un’eventuale coltre limosa è talmente modesto da essere praticamente trascurabile)

1. Possono essere limitate all’esecuzione di pozzi esplorativi e a prove penetrometriche sia statiche che dinamich, da cui sia possibile comunque risalire alla soggiacenza della falda ;

2. il profilo geotecnico può essere limitato allo spessore del volume significativo qualora le prove in situ, o altre poste in aree adiacenti,  non evidenzino l’esistenza di strati compressibili interessati dai carichi dell’opera ;

3. tali indagini, ad esclusione delle lottizzazioni,  per costruzioni di  modesto  rilievo che ricadono in zone già note,  possono essere sostituite da un’analisi ottenuta per mezzo della raccolta di notizie e dati esistenti.

Zona B (Alternanze di sabbie limi,  presenza  di orizzonti compressibili)
1. E’ necessaria l’esecuzione di sondaggi e/o pozzi di rilevazione per la definizione della stratigrafia e soggiacenza della falda e l’eventuale prelievo di campioni per la determinazione dei parametri rappresentativi ( resistenza al taglio, compressibilità ) ;

2. a completamento e/o a parziale sostituzione delle indagini, si potrebbero prospettare prove penetrometriche di tipo statico talvolta munite di piezocono per la valutazione delle pressioni neutrali e l’individuazione di alternanze di terreno anche di limitato spessore .

11.0 - ANALISI  STATO GENERALE E CLASSI DI FATTIBILITA’ GEOLOGICA

La sovrapposizione e la connessione dei dati rappresentati nelle varie carte tematiche allegate alla presente relazione hanno portato alla realizzazione di una Carta di Fattibilità  geologica ( Tav. 7 ),che identifica e riunisce in varie classi le porzioni di territorio assimilabili in base ai loro caratteri geologici, geomorfologici, idrogeologici e geotecnici.

La classificazione utilizzata ha il compito di fornire:

· le indicazioni di massima sulle varie destinazioni d’uso, 

· gli elementi da valutare per gli interventi di piano

· le indagini da prescrivere (geologiche geotecniche, etc.) in sede di progettazione dei singoli interventi

· le direttive per programmare eventuali opere di riduzione di rischi potenziali

· le direttive per programmare controlli/verifiche periodici di fenomeni in atto.

Nel territorio in esame,  in considerazione della morfologia pianeggiante e dell’assenza di  grandi vie d’acqua,  per la determinazione delle classi di fattibilità geologica sono state considerate principalmente le problematiche inerenti la soggiacenza della falda ed i caratteri geotecnici delle zone interessate da possibile espansione urbanistica.
CLASSE I : FATTIBILITA’ SENZA PARTICOLARI LIMITAZIONI 
Non si rilevano, sia per vincoli vari esistenti sul territorio che per caratteri litologici e geotecnici dei suoli, aree che possano rientrare in tale classe.
CLASSE II : FATTIBILITA’ CON MODESTE  LIMITAZIONI (colore Giallo)

Aree con presenza di locali condizioni limitative dovute alla presenza di terreni superficiali limoso sabbiosi, che non limitano l’attività edificatoria; in tali zone rientrano il centro abitato e parte delle aree agricole.
Si richiedono approfondimenti di carattere geotecnico ed idrogeologico, al fine di verificare eventuali disomogeneità areali dei terreni di fondazione e di identificare le corrette tipologie fondazionali adottabili in relazione all’entità dell’intervento; va inoltre verificata puntualmente la soggiacenza della falda (per possibile presenza di falde “sospese” –temporanee) per la realizzazione di locali seminterrati e/o in sotterraneo (Box, cantine).

Sono richieste, prima di ogni nuovo intervento edificatorio, indagini dettagliate (studio geologico – geotecnico) in ottemperanza al D.M. 11/03/88 ed alle direttive regionali.

CLASSE III: FATTIBILITA’ CON CONSISTENTI  LIMITAZIONI 
In questa classe ricadono le seguenti aree con elevate limitazioni alla destinazione d’uso dei terreni:

·  Zone agricole speciali  ( Zone di elevato contenuto naturalistico di PTCP)
in cui sussistono particolari ambienti naturali - le fasce boscate ad essenze autoctone e di pregio; è stata individuata sul Piano Territoriale provinciale, e cartografata un’area all’interno del territorio comunale.

La stessa non è di fatto identificabile in sito e pertanto si farà osservazione ai competenti Uffici Provinciali per lo stralcio della stessa.
· Zone  con caratteri geotecnici e idrogeologici riduttivi

Vi sono ricomprese alcune aree agricole ove sussistono condizioni di scarsa soggiacenza della falda acquifera e/o livelli di terreno coesivi(argille-limi) con caratteri geotecnici e geomeccanici scadenti. La realizzazione di nuovi insediamenti abitativi o produttivi è sconsigliata ed eventuali interventi sull’esistente saranno subordinati all’acquisizione di dati geologico-tecnici di maggior dettaglio onde conoscere la situazione idrogeologica locale e la caratterizzazione geomeccanica dei terreni di fondazione, oltre ad una valutazione di compatibilità con l’ambiente circostante
· Zone  ricadenti all’interno della Fascia di rispetto di 150 ex D.Lgs. 42/2004

Sono le fasce di territorio in fregio ai corsi d’acqua soggetti a vincolo paesistico, per opere all’interno delle stesse andrà richiesta apposita autorizzazione paesistica. 
Anche in questo caso esiste un tratto di cavo Solero cartografato che non è più individuabile in sito e per il quale verrà fatta osservazione ai competenti Uffici Provinciali per lo stralcio dello stesso.

CLASSE IV: FATTIBILITA’ CON GRAVI  LIMITAZIONI (colore Rosso)
Le seguenti sono Aree ad elevato rischio idrogeologico nelle quali è escluso l’uso a fini edificativi, se non opere tese a consolidamento, migliorie dell’assetto idrogeologico e/o rinaturalizzazione, ed esistono gravi limitazioni alla modifica di destinazione d’uso.

· Fasce di rispetto (10 –) dal ciglio dei corsi d’acqua minori (rogge comprese nell’elenco acque pubbliche indicate in cartografia) che transitano sul territorio comunale come da Disposizioni di cui al R.D. 523/1904 sulle acque pubbliche.

        L’ampiezza di tale fascia potrà essere ridotta a 4 metri seguito di assunzione da parte del Comune del provvedimento di cui  alla D.G.R. 7/7868 del 25/01/02, punti 3 e 5.1 (Definizione del reticolo idrico minore) .

12. 0 ANALISI DEL RISCHIO SISMICO
L’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n°3274/2003 – “Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica” (pubblicata sulla G.U. in data 08/05/2003 ed entrata in vigore, per gli aspetti inerenti la classificazione sismica dal 23/10/05) individua in prima applicazione le zone sismiche sul territorio nazionale e fornisce le normative tecniche da adottare per le costruzioni nelle zone stesse ed è stata recepita dalla Regione Lombardia con d.g.r. n° 14964 del 07/11/2003 .

In adempimento, inoltre a quanto previsto dal successivo D.M. 14 sett. 2005 “Norme tecniche per le costruzioni” (attualmente in periodo sperimentale di 18 mesi di non obbligatorietà delle norme in esso contenute) viene prevista, ad integrazione dello Studio Geologico, geomorfologico ed idrogeologico per la pianificazione del territorio comunale,  l’analisi della sismicità e la redazione di una “Carta della pericolosità sismica” , secondo le modalità indicate in All.5  alla D.G.R.  n° 8/1566 del 22/12/2005  “”Criteri ed indirizzi per la definizione della componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio, in attuazione dell’art. 57, comma 1, della L.R. 11 marzo 2005, n12 “.

Le particolari condizioni geologiche e geomorfologiche di una zona possono influenzare, quando si presentino eventi sismici, la pericolosità sismica di base producendo effetti diversi che vanno considerati nella valutazione generale della suddetta pericolosità per quanto riguarda l’area in esame.

Secondo le caratteristiche del terreno presente si possono distinguere due grandi gruppi di effetti locali:

1) effetti di sito o di amplificazione sismica locale > interessano tutti i terreni che mostrano un comportamento stabile nei confronti delle sollecitazioni sismiche attese e sono divisibili in due sottogruppi

a) effetti di amplificazione topografica, in presenza di morfologia superficiale articolata e irregolarità topografiche (rilievi collinari e/o montuosi,  pendii e scarpate > 10 metri) 

b) effetti di amplificazione litologica, quando le condizioni locali presentano morfologie sepolte ( bacini sedimentari, chiusure laterali, corpi lenticolari, eteropie ed interdigitazioni, ecc.) e da particolari profili stratigrafici costituiti da litologie con determinate proprietà meccaniche

2)  effetti di instabilità > interessano tutti i terreni che mostrano un comportamento instabile nei confronti delle sollecitazioni sismiche, che si manifesta con veri e propri collassi e/o movimenti di grandi masse di terreno e sono rappresentati da fenomeni diversi secondo le seguenti condizioni del sito:

a) versanti in equilibrio precario, con attivazione e/o innesco di movimenti franosi

b) aree interessate da strutture geologiche sepolte e/o affioranti tipo contatti tettonici o stratigrafici (faglie

    sismogenetiche)

c) terreni particolarmente scadenti dal punto di vista delle proprietà fisico meccaniche con fenomeni di 

           scivolamento e rottura connessi a deformazioni permanenti del suolo

d) siti interessati da carsismo sotterraneo o da particolari strutture vacuolari presenti nel sottosuolo

La metodologia di riferimento si fonda sull’analisi di indagini dirette e prove sperimentali effettuate su alcune aree campione della Regione (contenute in uno “studio- Pilota” redatto dal Dipartimento di Ingegneria Strutturale del politecnico di Milano) e prevede tre livelli di approfondimento :

1° livello: riconoscimento delle aree passibili di amplificazione sismica sulla base sia di osservazioni geologiche (cartografia di inquadramento del presente Studio geologico, geomorfologico, ….), sia di dati esistenti
E’ obbligatorio per tutti i Comuni e prevede la redazione della Carta della pericolosità sismica locale con perimetrazione areale delle diverse situazioni tipo (riportate in Tab.1- All. 5 /D.G.R. 8  dl 22/12/2005) in grado di determinare gli effetti sismici locali.

2° livello: caratterizzazione semiquantitativa degli effetti di amplificazione attesi nelle aree perimetrale nella carta di pericolosità sismica locale. 

L’applicazione del 2° livello consente l’individuazione della aree in cui la normativa nazionale risulta insufficiente a salvaguardare dagli effetti di amplificazione sismica locale

Il 2° livello è obbligatorio per i Comuni ricadenti nelle Zone sismiche 2 e 3, nelle aree PSL, individuate attraverso il 1° livello suscettibili di amplificazioni sismiche morfologiche e litologiche( zone Z3 e Z4 della Tabella 1, riportata in Tav. 4 -Carta della Pericolosità Sismica).

Per i Comuni in Zona sismica 4 tale livello deve essere applicato (aree PSL Z3 e Z4) solo nel caso di costruzioni strategiche e rilevanti come definite in d.g.r. n°14964/2003. 
3° livello: definizione degli effetti di amplificazione tramite indagini e analisi più approfondite.

Tale livello si applica, in sede di progettazione, nei casi:

· a seguito dell’applicazione del 2° livello, risulti inadeguata la normativa sismica nazionale per gli scenari PSL d zone Z3 e Z4;

· in presenza di aree caratterizzate da effetti di instabiltà, cedimenti e/o liquefazione e zone di contatto tra litotipi a caratteri fisico meccanici molto diversi (Zone Z1, Z2, Z5).

Il territorio del Comune di Semiana occupa una superficie all’interno della piana alluvionale a Nord del Po – denominata Lomellina - caratterizzata da una morfologia pianeggiante, interrotta solo dalla incisione rappresentata dalla valletta fluviale entro la quale scorre il Torrente Agogna (al di fuori del territorio comunale), che si raccorda al Livello Principale della Pianura con piccole scarpate < di 10 metri ( max altezza 4 -6 metri), ed è posto su una spessa coltre di depositi granulari e coesivi di origine fluviale e fluvio glaciale (Wurmiani).

Secondo la più recente classificazione sismica (d.g.r. n° 14964 del 23/09/05) risulta inserito in Zona 4 , di “sismicità bassa”  (S =6).

A seguito di analisi  degli elaborati grafici e dei dati raccolti per la redazione del presente studio, ed in  considerazione della uniformità dei caratteri geomorfologici, geolitologici  e fisico meccanici  rilevati,  si è proceduto alla definizione delle zone di PSL ed alla classe di pericolosità sismica di appartenenza.

A livello locale gli effetti da prendere in considerazione sono riconducibili ad amplificazioni litologiche e geometriche e si è ritenuto corretto considerare la superficie comunale (tra quelle definite nelle tabelle di riferimento)  come appartenente alla seguente zona di PSL (Pericolosità Sismica Locale):

Z4a > zona di fondovalle con presenza di depositi alluvionali e fluvio – glaciali granulari e coesivi.

Per tale zona viene indicata una classe di pericolosità sismica H2   per la quale si prevedono eventali approfondimenti al 2° solo per costruzioni strategiche e rilevanti (ai sensi della D.G.R. n° 14964/2003 e succ.), non presenti allo stato attuale sul territorio di studio.

Nell’elaborato cartografico di riferimento (Tav. 4 – carta della pericolosità sismica locale) è stata pertanto riportata la perimetrazione con retino trasparente della zona unitaria di pericolosità con indicazioni della litologia superficiale e stratigrafia tipo dedotta dalla diagrafie del pozzo acquedottistici comunale.
Con riferimento alla legislazione nazionale per le costruzioni in zona sismica (O.P.C n° 3274 – 20/03/03  in base alla quale è stata fatta la nuova zonizzazione  che fa ricadere Semiana in Zona 4), la normativa di riferimento assegna un valore del parametro  ag  (espresso come frazione dell’ accelerazione di gravità g) diverso per ciascuna delle zone sismiche del territorio nazionale.

	Zona
	Valore di ag

	1
	O,35 

	2
	0,25

	3
	0,15

	4
	0,05


Vengono inoltre definite le seguenti cinque categorie di profilo litostratigrafico dei suoli di fondazione per una completa definizione della azione sismica di progetto
	A
	Formazioni litoidi o suoli omogenei molto rigidi caratterizzati da valori di Vs 30 superiori a 800 m/s, comprendenti eventuali strati di alterazione superficiale di spessore max = 5 m (categoria con massimo valore di ag)

	B
	Depositi di sabbie o ghiaie molto addensate o argille molto consistenti, con spessore di diverse decine di metri, caratterizzati da un graduale miglioramento delle proprietà meccaniche con la profondità e da valori di Vs 30 compresi tra 360 m/s e 800 m/s (equivalenti a resistenza penetrometrica  Nspt < 50, o coesione non drenata Cu > 250 kPa)

	C
	Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate o di argille di media consistenza, con spessori variabili da diverse decine fino a centinaia di metri. I rispettivi valori di Vs 30 sono compresi tra 180 e 360 m/sec ( 15 < Nspt < 50,  70<Cu < 250 kPa)

	D
	Depositi di terreni granulari da sciolti a poco addensati oppure coesivi da poco a mediamente consistenti. Vs 30 < 180 m/s  (Nspt < 15, Cu < 70 kPa)

	E
	Profili di terreni costituiti da strati superficiali alluvionali, con valori di Vs 30 compresi tra 180 e 360 m/s e spessore compreso tra 5 e 20 m, poggianti su un substrato di materiale più rigido con Vs 30 > 800 m/s.


Con Vs30 = velocità media di propagazione delle onde di taglio entro 30 m. di profondità

La categoria che meglio si identifica con i tipi litologici presente nel territorio comunale (e nel suo intorno) è la C – Depositi di sabbie e ghiaie mediamente addensate o di argille di media consistenza.

Si possono pertanto indicare i parametri sismici indicativi per il territorio di Semiana che sono :

Accelerazione di progetto  Zona sismica 4 > ag = 0,05 g

Fattore di suolo (categoria C)                     >  S  = 1,25

Accelerazione di progetto                     > ag * S = 0,0625 g
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